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Troppi ritardi per la riforma 

Pensioni: la selva 
del clientelismo 

IlOMA — Se il governo aves
se rispettato, per quanto ri
guarda il sistema pensionisti
co. le scelte decise dai sei 
partiti con l'accordo di luglio. 
oggi il presidente incaricato 
Andreotti non si sarebbe tra 
voto nelle condizioni di ri
proporre soluzioni che dove 
vano essere già attuate da 
tempo. Il ritardo di un anno 
ha prodotto conseguenze mol
to negative e si rende, per
ciò, necessario parlare — og
gi - - di previdenza in ter
mini aggiornati per sapere 
con chiarezza come muoversi 
e secondo quale scala di prio
rità. 

La fondatezza dei nostri ri
lievi è confermata dalla im
pressionante progressione dei 
deficit di esercizio e patri
moniali (già raggiunti e pre
visti) dell'INPS, nel 1977, ri 
spettivamente 683 miliardi e 
1.502 miliardi; nel l'J7H. 2.803 e 
4.305 miliardi: nel 1079. 4.117 e 
8.422 miliardi: nel 19X0 5.09H 
t 13.520 miliardi. Di questi 

13.520. ben 12.303 sono attri
buiti alla previsione di anda
mento della gestione patrimo
niale del settore delle pensio
ni dei coltivatori diretti, e al
tri 4.455 alla previsione di de
ficit delle gestioni degli arti
giani e dei commercianti. 

All'origine di questo stato 
di cose sta l'enorme espan
sione del numero delle pen
sioni ed in particolare del 
numero delle pensioni di in
validità che in maggioran
za sono erogate dopo un bre
vissimo periodo di copertura 
assicurativa, fatto questo che 
rende visibile come non possa 
che essere gravemente squi
librata una gestione che de
ve pagare, spesso per molti 
anni, assegni mensili scar
samente sorretti da contribu
zioni precedenti. Nel 1976 il 
numero delle pensioni di in
validità ha scavalcato quello 
delle pensioni di vecchiaia es
sendo arrivate le prime a 5 
milioni e 29 mila e le se

conde a 4 milioni 973 mila. 

Il risanamento delle gestioni 
per i lavoratori autonomi 

Sei 1976 sono state conces 
gè 296 mila nuove pensioni di 
invalidità e 209 mila nuove 
pensioni di vecchiaia nel set
tore dei lavoratori dipenden
ti e 124 mila nuove pensio
ni di invalidità e 26 mila nuo
ve pensioni di vecchiaia nel 
settore, dei lavoratori auto 
nomi. 

Di fronte a questo anda
mento era urgente non solo 
nel luglio 1977. ma addirittu 
ra qualche anno prima, porre 
mano alla riforma del regi
me di pensionamento di in
validità. Dalle forze politiche 
della sinistra e con maggiore 
specificazione dalle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
erano venute proposte precise 
ma il governo pur essendo 
tenuto a realizzarle dall'oc 
cordo del luglio scorso, non 
ne fece nulla. 

Altrettanto urgente era por
re mano al risanamento delle 
gestioni pensionistiche dei la
voratori autonomi. Il Mini
stro del Lavoro on. Tina An-
scimi si era trovata di fron

te all'offerta, presentata ora
mai da tutte le associazioni 
di queste categorie, di concor 
dare una maggiorazione dei 
contributi previdenziali dei 
coltivatori diretti, degli arti 
giani, dei commercianti, per 
il riequilibrio almeno parzia
le delle loro gestioni pensio
nistiche, ma la convocazione 
di queste associazioni per rag
giungere almeno questa inte
sa non è stata mai fatta dal 
Ministro del Lavoro. Anche 
la Federazione CGIL. C1SL, 
UIL ha formulato una impor
tante proposta di creazione di 
un regime di solidarietà ge
nerale di tutte le istituzioni 
previdenziali, per riequilibra-
re la gestione pensionistica 
dei coltivatori diretti. Si trat
ta del proposito di andare ol 
tre la solidarietà « forzata » 
cui sono state sottoposte fi
nora le gestioni pensionisti
che dei lavoratori dipenden
ti presso l'ISPS. per organiz-

I zare la solidarietà anche del
le gestioni pensionistiche dei 
dipendenti pubblici. 

Passare alla riscossione 
unificata dei contributi 

Ma qui si entra nella ban
dita di caccia riservatissima 
di quegli istituti che pratica
no il regime a capitalizza
zione e che per la loro natu
ra (stabilità del rapporto di 
impiego dei loro assicurati: 
elevate retribuzioni: favore
vole rapporto assicurati pen
sionati) realizzano attivi di 
gestione considerevolissim i 
che vengono poi investiti in 
operazioni immobiliari 

E' ancora tollerabile la pe
sante cortina del segreto e 
dell'intangibilità sull'area pri
vilegiata delle istituzioni pre
videnziali impegnate preva
lentemente in attività banca
rie. edilizie. speculative? 

E si deve lasciare l'ISPS 
in balia delle conseguenze di 
una dissennata politica the 
per la selva degli interessi 
clientelari e per la ricerca 
ài surrogati assistenziali agli 
errori delle scelte economiche 
ha pesantemente deformato 
il regime previdenziale? Sei 
frattempo a conferma degli 
orientamenti della parte più 
conservatrice della DC un 

sta parlamentare sull'ISPS, 
con uno spirito che, a dir 
poco, è da definire di radi
cata prevenzione contro que
sto Istituto. Intanto le propo
ste più concrete di risana
mento delle gestioni pensioni-. 
stiche dei lavoratori autonomi 
sono state pervicacemente 
ignorate dal governo, con le 
conseguenze che sono sotto gli 
occhi di tutti. 

Il terzo decisivo tema che 
sta al centro delle misure di 
riequilibrio delle gestioni pre
videnziali è costituito dal pas
saggio alla riscossione unifi
cata dei contributi previden
ziali. almeno degli istituti 
1SPS. ISAM. ISA1L. SCAU. 
concentrandola presso l'ISPS. 
com'è stato suggerito con un 
voto del Senato addirittura 
dal 1967. 

Sorprende che. malgrado 
gli impegni dell'accordo pro
grammatico. il Ministro del 
Lavoro abbia seguitato a pro
nunciarsi contro la riscossio 
ne unificata dei contributi. 
misura indicata dagli osser
vatori più qualificati ed anche 

prtippf) di deputati di questo ! da organi parlamentari come 
partito ha presentato una prò- i il più efficace strumento di 
posta di legge per una inchic- ' lotta emiro le evasioni con

tributive (che si possono calco
lare in oltre 2 mila miliardi 
annui). 

Le tre fondamentali misure 
di riequilibrio delle gestioni 
previdenziali sono rimaste 
dunque ignorate, in una si
tuazione di crisi galoppante 
dell'INPS che rende delete
ria o, peggio ancora, sospet
ta, l'inerzia del governo. 

Identicamente ignorata, ed 
anzi osteggiata è stata l'esi
genza di accelerare un pro
cesso di unificazione e di pe
requazione di tutto il sistema 
previdenziale e basti a questo 
proposito ricordare il recente 
atteggiamento della DC al Se
nato sul freno della scala mo 
bile delle pensioni più alle 
(extra IN PS). 

Abbiamo invece assistito al
la crescita quasi orchestrata 
delle prese di posizione nvol 
te ad indicare la fonte del 
dissesto previdenziale nel 
meccanismo di adeguamento 
automatico delle pensioni dei 
lavoratori dipendenti collega 
to alle variazioni del costo 
della vita ed alla dinamica 
della media dei salari minimi 
dell'industria. 

Ha destato sorpresa, a que
sto riguardo, la unilatera
lità del recente documento 
sulle pensioni della Banca di 
Italia, dal quale, con qualche 
forzatura alcuni giornali han
no ricavato la notizia che 
appunto la scala mobile del
le pensioni dei lavoratori di
pendenti avrebbe provocato 
nel 1978 un buco di 5.000 mi
liardi. Opportunamente l'ISPS 
ha subito precisato che il 
maggior onere nel 1978 per 
la perequazione automatica 
delle pensioni dei lavoratori 
dipendenti sarà di 2.902 mi
liardi a cui farà fronte un 
maggiore gettito contributivo 
di 1.417 miliardi ed un avan
zo di esercizio (del Fondo 
pensioni lavoratori dipenden
ti) di 1.089 miliardi. Lo squi
librio causato dalla scala mo
bile delle pensioni dei lavora
tori dipendenti sarà dunque di 
396 miliardi nel 1978. che è 
relativamente modesto se si 
riflette che in questo stesso 
solo esercizio 1978 il deficit 
delle gestioni degli autonomi 
sarà di 2.872 miliardi. 

Certo, non v'è dubbio che 
misure di correzione e di ade
guamento del meccanismo di 
perequazione automatica del
le pensioni debbono essere at
tuate, ad es. collegandolo al
la dinamica della media ge
nerale di tutti i salari anzi
ché alla dinamica della me
dia dei minimi contrattuali 
dell'industria. Ma il tentativo 
di far apparire che in que
sto meccanismo risieda la 
maggior causa di squilibrio 
dell'INPS è sospetto e deve 
far temere che una volta an
cora si tenti di porre in se
condo piano gli altri veri ele
menti di dissesto della pre
videnza. 

Per converso le misure pre
videnzialmente più qualifican
ti sono state nel '68 il pas
saggio al calcolo della pen
sione in percentuale degli ul
timi salari e nel '75 l'aggan
cio parziale delle pensioni al
la dinamica salariale. Per an
dare verso un regime previ
denziale più moderno, effi
ciente e dotato di maggiore 
autosufficienza economica, bi
sogna difenderne i caratteri 
più qualificanti. Per questi 
motivi non può essere rassi
curante una anonima elenca
zione di misure nel campo 
della previdenza entro un pro
gramma di governo, senza 
garanzie di tempi e modi del
la loro attuazione in termini 
effettivamente incidenti. 

Sergio Scarpa 
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E' un dato di fatto — come risulta an
che dal grafico tratto dall'ultimo rap
porto Iseo — il ridimensionamento delle 
capacità di sviluppo del sistema econo
mico italiano. Gli anni cinquanta e ses
santa sono stati anni di espansione, sia 

pure segnata da profonde contraddizioni 

e dall'aggravamento di squilibri econo

mici e sociali. Il rallentamento ha avuto 

inizio con gli anni settanta, nel corso 

dei quali le difficoltà di origine inter

nazionale si sono cumulate con quelle 
specifiche del capitalismo italiano, av
viando una fase di stagnazione dalla 
quale sarà possibile uscire solo attra
verso una politica di coraggiose tra
sformazioni. 

Reagendo alla valanga di dollari e franchi francesi 

La Svizzera rafforza le misure 
contro la speculazione monetaria 

Vietata la vendita di titoli a stranieri e l'importazione di banconote di grosso 
taglio - Scende il franco svizzero - Consulto internazionale ieri a Parigi 

ROMA — Il governo della 
Svizzera ha vietato ieri l'ac
quisto di titoli da parte di 
stranieri e l'importazione di 
banconote da 20 mila fran
chi francesi. La decisione, 
diretta a frenare in modo 
più efficace l'afflusso di ca
pitali specie dalla Francia. 
dimostra che i provvedimen
ti decisi venerdì scorso — 
interesse negativo sui deposi
ti di cittadini e società stra
niere, una sorta di imposta 
— erano del tutto inadeguati 
anche se hanno fatto risalire 
ieri la quotazione del dolla
ro in termini di franchi sviz
zeri. Infatti sono persino e-
sclusi dalla penalità, ad esem
pio. i depositi inferiori a 500 
milioni di lire. 

Se le misure adottate ieri 
saranno sufficienti toccherà 
ai fatti dimostrarlo. Il divie
to di importare banconote di 
grossa taglia era già stato 

adottato, fra il 1973 ed il 
l!)7(i, nei confronti dei bigliet
ti italiani da 50 mila e 100 
mila lire. Successivamente 
questi biglietti sono stati nuo
vamente accettati dagli isti
tuti di credito svizzeri ben
ché ne fosse vietata l'espor
tazione dall'Italia. Oggi la 
Svizzera ospita, oltre ai ca
pitali di evasori fiscali ita
liani e di altri paesi, la 
grossa ondata delle esporta
zioni di capitali dalla Fran
cia operate in risposta alle 
previsioni di una vittoria elet
torale delle sinistre. 

Alla mancanza di collabo
razione internazionale, in fat
to di controlli sui movimen
ti di capitali, si unisce la 
possibilità, per le singole ban
che e società finanziarie, di 
evadere anche le normative 
esistenti. Ieri è stata data 
notizia che la Banca Nazio
nale Svizzera ha reclamato 

oltre fio milioni di franchi | minor prezzo si sono acqui-
dal Credito Svizzero a titolo 
di evasione proprio di quel
l'interesse negativo su cui si 
fa affidamento per frenare 
la speculazione. Questa san
zione è stata però possibile 
soltanto in seguito ad un am
manco nella filiale di Chias
so. col conseguente arresto 
dei responsabili. 

Le quotazioni delle princi
pali valute estere in termini 
di lire si sono modificate ieri 
in modo sensibile. 11 dollaro 
L'SA è passato da 851 a 854 
lire, mentre la Banca d'Ita
lia ne vendeva per evitare 
un aumento più rilevante del 
prezzo. Il franco svizzero, a 
causa delle reazioni del pri
mo momento ai provvedimen
ti delle autorità, è sceso da 
477 a 461 lire per le medie 
dell'Ufficio Cambi ed anche 
più in basso nelle ultime 
transazioni della giornata. A 

stati, ieri, anche il marco 
tedesco occidentale (417 lire 
invece di 422) e la sterlina 
(1651 lire invece di 1660) 

| mentre il franco francese 
. scendeva da 178 a 177 lire. 
I La lira, quindi, esce sensi 
I bilmente rafforzata dai mo 
[ vimenti di mercato valutario 
I di ieri mentre tutti i proble-
! mi che sono all'origine della 
| nevrotica oscilla/ione dei 
l cambi restano. 
, La situazione economica e 
I valutaria internazionale vie 
! ne discussa, intanto, a Pari-
| gi. nella riunione del comita-
I io di politica economica in-
I t"rnazìonale della Organizza-
! zione per la coopera/ione-
} OCSE. di cui è presidente 
i di turno Charles Schultze. 
I capo dei consiglieri politici 
! del presidente Carter. LA riu-
! nione. a porte chiusa, ter-
i mina oggi. 

Immaginiamo Robinson Crii-
soe sulla sua isoletta. Coltiva 
insalata e alleva conigli: Ma 
ha bisogno di petrolio per le 
sue lampade e le sue serre. 
Sull'isola non ce n'è abba
stanza e quindi ne deve 
comprare dalle vicine isole 
arabe. In cambio di quel pe
trolio il nostro Robinson e-
mette delle cambiali e si dice 
pronto, alla scadenza, ad o-
norarle con insalata e carne 
di coniglio. Le cose vanno 
benino fiche i padroni del 
petrolio non decidono di au
mentarne il prezzo (anche 
perché Robinson aveva cerca
to di far pagare a loro e agli 
abitanti di tutte le altre isole. 
sommergendole di cambiali, 
il costo di una sua complica
ta guerricciola negli atolli 
indocinesi). A questo punto 
dovrebbe decidersi a dimi
nuire le sue importazioni di 
petrolio, ma i barcaioli che 
lo trasportano sono tanto po
tenti da impedirglielo. Po
trebbe diminuire il ritmo di 

Le contraddizioni 
dei banchieri del mondo 
crescita delle sue serre, ma 
gli schiavi negri che vi sono 
impiegati non hanno alcuna 
intenzione di restare a spas
so. Potrebbe cercare di rista
bilire un equilibrio con le i-
sole vicine, per permettere a 
ciascuno di crescere senza af
fogare nelle sue insalate e 
nei suoi conigli e nelle sue 
cambiali. Invece no: decide 
di continuare tranquillamente 
ad emettere altre sue cam
biali. 

Se si trattasse davvero di 
Robinson, a questo punto le 
sue cambiali varrebbero me- j 

reggono gli equilibri del 
commercio e quindi dell'attivi
tà economica del mondo in
tero. 

Mentre il dollaro, settimana 
per settimana, si attesta su 
nuovi minimi storici nei 
confronti del marco, dello 
yen e del franco svizzero e il 
deficit del commercio USA 
con l'estero dopo aver supe
rato i 22 miliardi di dollari 
nel '77 si avvia a registrarne 
altrettanti, o poco meno, nel 
'78. l'economia USA continua 
imperterrita a stirare >: cala 
la disoccupazione, si arriverà 

no della carta straccia e la j probabilmente ad un consi-
storia finirebbe qui. ma si j stente aumento dei salari per 
tratta invece degli Stati Uniti i ' minatori, dopo gli impor-t 
d'America, cioè del paese che 
assomma il ruolo di maggio
re produttore del mondo e di 
principale banchiere del 
mondo e sul valore delle sue 
cambiali, cioè del dollaro, si ! 

Un progetto di legge per riformare questo settore del credito 

Il PCI: aboliamo la cambiale agraria 
FIRENZE — Nel 75 gli im
pieghi del sistema bancario 
Italiano m operazioni di cre
dito agrario sono s tat i circa 
3.300 miliardi di lire. Nel "76 
sono s ta te erogate, per il cre
dito agrario le seguenti som
me: ì.937.5 miliardi per 1* 
esercizio «1540.5 agevolato) e 
2 065 miliardi per il miglio
ramento (1.890.9 agevolato): 
in tut to, dunque, p.ù di 4.000 
miliardi. Secondo il bollettino 
della Banca d'Italia il flusso 
per il credito ag rano avrebbe 

m luce l'esigenza di una mo 
difica ."^stanziale della nor
mativa esistente che risale al 
1923 quando l 'agncoltura era 
incentrata nelle mani di pro
prietà latifondiste e non sulle 
imprese diretto - coltivat nei. 
Nella introduzione del com
pagno Giuseppe Notare, nelle 
relazioni dell'on. Emo Boni-
fazi e di Giancarlo Rossi e 
nel dibatti to sviluppatosi al 
palazzo dei congressi di Fi
renze si sono quindi gettate 
le basi per superare le con 

subito un aumento nei primi traddizioni del sistema del 
sei mesi del T7 continuando 
così la tendenza già manife
statasi l 'anno precedente. In
fatti. la somma erogata dai 
soli istituti speciali di credito 
è s ta la di 2 608 miliardi, p a n 
al 5.5 per cento del totale 

d'intesa con il Comitato in
terministeriale per il credito 
ed il risparmio, senti ta la 
commissione interregionale 
prevista dalla legge 281. 

Il progetto di legge comu
nista sostiene inoltre l'abo
lizione del credito in na tu ra 
e della cambiale agraria. 
Particolari disposizioni sono 
f.ssate per le cooperative ed 
i consorzi. Fat turalmente il 
progetto 
mero~e altre voci — è su 
sceitibile di modifiche che 
\ e r r anno apportate col con-

eredito agrario, essenziale ri- i corso di quanti parteciperan 

Ritorna Barone? 

tanfi contratti dei siderurgici 
e dei lavoratori dell'auto, 
procede la politica di ridu
zione fiscale promessa da 
Carter per dare più ossigeno 
alle industrie, le merci USA, 
vendute in dollari che costa
no meno, hanno più speranza 
di conquistare i mercati in 
ternazionah. A prima vista 
sembra una situazione rove
sciata rispetto al '71 quando 
Siion portò ad un restringi 
mento produttivo, ma solo 
apparentemente è un para 
dosso: il fatto è che il molo 
di sempre di banchiere mon-

I diale degli L'SA. e il com-
I plessivo rafforzamento della 

loro egemonia economica che 
! allora sembrava in forse. ma 
j risulta accresciuta dalla crisi 
j petrolifera in poi. consente di 
i far pagare anche agli altri 

paesi l'immenso deficit pub 
blico (62 miliardi di dollari 
In scorso anno mentre se ne 

il comitato di presidenza ; enti che fanno capo all'Isti 
dcll'IRl avrebbe dato parere i tuto. 
favorevole al ritorno di Ba- j Chi è Mario Barone lo san 
rone nel suo incarico di am- > no tutti. E' tra i più coinvolti I prevedono almeno 17 in più 
min'istratore delegato del Ban- ( nello scandalo Sindona; è col- \ nej 7 5 ^ ,j caj0 ^ej | g „ 0 ^j 
co di Roma. Se la notizia ri- '. pito da numerosi a r r i s i di 

che contiene nu- j sultasse confermata, rapprc- J reato: è tra i maggiori re 

spetto alle imprese e alle 
modificazioni istituzionali per 
uno sviluppo programmato. 
soprat tut to a livello regionale 

Nel progetto di legge si 
afferma, infatti, il ruolo della 

generale per l'insieme dei set- 1 Regione, che stabilisce con 
tori . Accanto all'inefficienza 
globale del credito, si nota 
inoltre un'ineguale distribu
zione territoriale e ti contra
sto t ra quant i tà del credito 
e produzione lorda vendibile. 
Su questo importante tema si 
PCI ha presentato ieri a Fi
renze una bozza di proposta 
di legge a cui sta lavorando 
il gruppo par lamentare co
munista. Presenti esponenti 
del mondo finanziario, eco
nomico universttario, rappre
sentanti delle organizzazioni 
contadine, della cooperazione, 
del sindacati e delle forze 
politiche, il convegno ha posto 

propna legge le modalità ed 
1 cnter i di erogazione del 
credito agrario. l'ordine di 
p n o n t à cui viene subordinato 
l'accesso di imprese agricole 
singole, cooperative, associa
zioni e consorzi, nonché I re
lativi cnter i di ammissibilità. 

La legge stabilisce anche i 
beneficiari e I caratteri del 
credito agrario tdi funziona
mento e di miglioramento), 
i tassi mìnimi e l 'ammontare 
massimo di quello agevolato. 
il ruolo del CIPE per l'en
tità complessiva di risorse fi
nanziane da destinare all'è-
.sercizio del credito agrario, 

no ai dibattiti promossi dal 
PCI 

* L'esigenza di una riforma 
del credilo agrario — ha detto 
il compagno Pio La Torre, 
responsabile della sezione a-
g rana del PCI. nelle conclu
sioni — nasce dalle profonde 
trasformazioni intervenute 
nell'assetto fondiano e dalla 
nuova funzione dell'impresa 
agricola nello sviluppo econo
mico regionale. 

« L'entrata in vigore della 
legge quadrifoglio che pro
gramma in maniera organica 
la spesa pubblica in agricol
tura — ha sostenuto La Torre 
— rende oramai irrlnviablle 
un'adeguata riforma del cre
dito che è la forma di incen
tivo principale per le imprese 
agricole ». 

m. f. 

senterebbe una vera e propria 
sfida alla opinione pubblica 
democratica, ma sarebbe an-

sponsabili dello scandalo del
la scomparsa dell'elenco dei 

1 500 nomi di esportatori di ro
che la conferma della grave I Ima: è stato letteralmente ca-
crisi del gruppo dirigente del-
l'IRI oramai incapace di com
prendere. correttamente, qua
li siar.o le sue funzioni nt'i 
confronti delle società e degli 

tapultato al Banco di Roma 
come consigliere per effetto di 
una manovra di loitizzazione 
i cui ri.srolfi sono ancora j 
oscuri. I 

Cresciuto solo del 6,7 % 
il fatturato a novembre 

ROMA — Ancora una contrazione delle vendite della gran
de industria in novembre: l'indice del fa t turato generale ha 
mostrato in questo mese un aumento del 6.7 per cento rispet
to ai corrispondente mese del "76. aumento che è in pratica 
una flessione poiché l'indice stesso esprime le vendite a prez
zi correnti e non tiene dunque conto dell'Inflazione intercorsa 
t ra t due periodi, che è s ta ta all'incirca del 12 per cento. 

Nel gennalo-ncvembre del T7 rispetto all 'analogo per.odo 
dell 'anno precedente l'indice mostra un aumento del ^.S^r. 

Questi da;'., ormai definitivi, sono «tati resi noti Ieri dal-
l 'ISTAT. 

cambio della moneta, il defi
cit commerciale. 

Gli USA diventano così — 
oltre ad essere i principali 
esportatori dì merci e di 
moneta — i principali espor
tatori di inflazione. E già le 
avvisaglie sono più che 

I preoccupanti: l ' indice dei 
prezzi negli USA, che nel 
gennaio dello scorso anno e-
ra risultalo addirittura nega
tivo di quattro o cinque pun
ti è andato continuamente sa- ! 
lendo nel corso del '77 p nel I 
genna'o del '78 ha già supe- ! più frequenti le voci di colo 
rato le due cifre, con un bel ; ro che suggeriscono misure 
VII per cento. Ed è difficile | protezionistiche per far fron 
pensare che le ronseouenze te al deficit commerciale. 
non si facciano sentire tra L'esito di questo scontro è 
breve su tutti i principali j ancora aperto. Ma intanto 
« partners » mondiali, cosi i continuano a pagare le eco-
come è avvenuto all'inizio | nomie capitalistiche più 
degli anni '70. Se l'inflazione deboli, e quelle europee in 
galoppa in Italia, o in Inghil- particolare. 
terra o in Argentina, non è ' * . • / * • • 
detto che debba ripercuotersi | «WgmUnCI (yirtZOerg 

per forza negli USA e negli 
altri paesi, ma se parte da 
Scio York il contagio è sicu
ro e non c'è vaccino che ten 
ga. 

Ma anche la prepotenza e-
conomica ha dei /imiti: non 
si può sconquassare più di 
tanto l'economia dei paesi su 
cui si fondano in definitiva 
anche proprie prospettive di 
sviluppo e ci si può venire a 
scontrare con resistenze tan
to più ostinale quanto più 
forte economicamente e il 
paese che le mette in atto. 
Da qui la necessità per le 
stesse autorità monetarie L'
SA di abbandonare quel 
t benign neglect > che smora 
aveva ispirato il loro atteg 
già mento sulle sorti del dol 
laro. Quanto più difficile si 
rivela convincere i tedeschi a 
rilanciare spontaneamente la 
loro economia e a rischiare 
più alti tassi d'inflazione per 
allargare l'area di movimento 
delle merci USA. tanto più la 

< guerra del dollaro » si spn 
sta all'interno stesso degli 
USA e vede acuirsi lo scon
tro tra interessi diversi. 

Lo si avverte persino r.el 
divario Ira i diversi comma: 
latori l SA .sulla crisi del dol
laro e sul deficit commercia
le. Mentre Carter oistsle sul 
la componente petrolifera del 
deficit e tenta — con l'oppo
sizione dei petrolieri — di 
far passare il suo « piano di 
risparmio energetico », la 
< citibank » si premura di 
dimostrare che la causa pri
ma non sta nel petrolio, ma 
nell'eccesso di moneta. Men
tre i sindacati americani 
premono perché la politica 
del presidente che hanno 
contribuito ad eleggere garan
tisca la ripresa dei salari e 
dell'occupazione (YAFL-CIO 
ha appena chiesto, nel corso 
di un convegno in Florida. 
una spesa aggiuntiva di 13 
miliardi di dollari per rad
doppiare il numero degli oc
cupati nei servizi pubblici), 
gli industriali scalpitano per
ché tenga mantenuto il pro
gramma di riduzioni fiscali. 
Alcuni non esitano a rivendi
care. in cambio di uneren 
tualc « stretta » interna, una 
riduzione dei costi del lavoro 
e un aumento della produtti 
vita, mentre si fanno sempre 

Lettere 
all' Unita: 

Psichiatria Demo
cratica « la ricerca 
del confronto 
Caro direttore, 

l'articolo apparso st/J/'Unità 
con il titolo « Riforma sani
taria • Perchè questa legge 
non è da buttare », « firma 
del compagno Sergio Scarpa, 
spinge la segreteria naziona
le di Psichiatria Democratica 
ad alcune considerazioni. 

Le argomentazioni del com
pagno Scarpa non riescono 
convincenti per la difficolta 
a comprendere le ragioni 
espresse da un movimento di 
operatori democratici, quale 
è Psichiatria Democratica. A 
parte ciò, vogliamo ricordare 
che P.D. non si è mai posta 
come partito politico: non 
può quindi competerle un 
ruolo di mediazione o di ac
cettazione di posizioni di rea
lismo politico, direttamente 
legato alla contingenza e alla 
attualità del dibattito polì
tico 

I' D è un movimento di 
operatori democratici nel cam
po della psichiatria sorto sul 
terreno specifico del confron
to con la realta delle istitu
zioni psichiatriche. Le nostre 
posizioni di critua e di prò 
posta nascono e si modellano 
perciò a partire da quello che 
la pratica ha dimostralo e 
dimostra come risposta otti
male al bisogno che comune
mente viene definito come 
psichiatrico. D'altronde, se le 
situazioni contingenti limita
no ti raggiungimento degli 
obiettivi e impongono neces
sarie mediazioni, queste non 
possono condizionare t conte
nuti del dibattito scientifico e 
l'obiettivo strategico verso cui 
ci muoviamo, 

E' ovvio allora che il con
fronto fra P. D. e le organiz
zazioni di partito è oggettiva
mente, e riteniamo a raqione, 
su piani diversi, difficilmente 
conciliabile, a meno di non 
resuscitare antiche tendenze 
collateralistiche. Nella coscien
za della maggior parte dei 
militanti di p. D. è presente 
questa diversità di ruoli e di 
metodo politico. La polemica, 
se non i iene ricondotta nelle 
sue giuste sedt, riesce im
produttiva e rischia di irrigi
dire le posizioni, anziché fa
vorire il confronto. 

Ci sembra utile a questo 
proposito esprimere una pre
occupazione seriamente fon
data nei confronti di atteg-
giamentt. per cosi dire peda
gogici. che in questo grave 
momento politico rischiano 
d: fai nrire da una parte il 
settarismo iettatami di alcu
ni operatori, anche all'interno 
di P.D. dall'altra la spinta 
sempre presente, e oggi ixir-
ticolarmente accentuata, alla 
corporati! izzazione e al di
simpegno politico e prote.i-
stonale. Questo tipo di atteg
giamento inoltre non e atto 
a incoraggiare e iuvorire la 
generalizzazione delle espe
rienze alternatile, per cui si 
battono in tutta Italia e con 
fatti concreti tanti compagni 
di P. D. 

Riteniamo the il giudizio 
sulla « debolezza politica » di 
P. D. sia approssimativo e po
co meditato, poiché non co
glie le potenzialità di egemo
nia e di attrazione culturale 
già espresse tu questi anni 
nei confronti di operatori 
sociali e sanitari. L' questo 
il terreno reale da cui scatu
risce l'impegno scientifico e 
politico di P. D. ed e questa 
la reale condizione che per
mette quella generalizzazione 
delle esperienze condotte vi 
questi anni, sul cui troppo 
lento sviluppo sarebbe neces
saria un'analisi seria e ap
profondita. 

IM segreteria nazionale di 
P. D. ritiene che questo non 
sia il momento delle contrap
posizioni forzate, ma del con
fronto aperto con tutte le po
sizioni che si muoiono e si 
intersecano all'interno dello 
schieramento di sinistra. In 
questo senso il documento 
approvato dal Direttivo na
zionale. particolarmente sui 
temi riguardanti l'assisteiua 
psichiatrica, vuol costituire. 
nella dialettica dette diverse 
posizioni, un contributo co
struttivo al dibattito in corso. 
Ciò perche il progetto di pro
mozione della salute per il 
quale si battono gli operatori 
di P. D. ha un riferimento 
preciso con le lotte del mo
vimento operaio nell'ultimo 
decennio. 

IM. segreteria nazionale di 
P. D. per concludere, consa
pevole delle complessità e del
le nuore contraddizioni che 
si aprono al movimento, si 
impegna per un'ulteriore defi
nizione ed una pili puntuale 
icrifica del rapporto tri pra
tiche psichiatriche democra
tiche e sbocchi istituzio:uli. 
r.clla ricerca d. 'oi confronto 
costante co:: le forze politi
che delia sinistra e con le 
organizzazioni sindacali. 

Franco BASAGLIA. Gian
franco BORAN'GA. Fabn-
7io CIAFPI. Giovanni DE 
PLATO. Eliseo OCCHIO
LINI. Agostino PIRELLA. 
Sergio PIP.O i Perugia) 

Jack London «> 
« l'onore «Iella 
razza bianca » 
Cara Unità. 

nell'articolo di Giuseppe Si
gnori, pubblicato nella pagi
na sportiva cfeWUruta. dal ti
tolo « Cassius day . un " san
tone " sazio ». ho letto con 
sorpresa alcuni giudizi su 
Jac'-: Ix)vdon che ritengo i'-
frettati In'a'.ti. Sionon.'quan
do narra l'episodio m cui il 
nolo scrittore californiano 
convinse il bianco Jeftnes a 
sfidare il nero Jack Johnson. 
campione mondiale dei mas
simi di quel tempo, per strap
pargli ti titolo, scrive che fece 
questo «per l'onore della raz
za bianca »; e poi. dopo la 
sconfitta del bianco, sente 
ancora- «La fanfara razzistica 
di Jack London venne messa 
a tacere ». 

Stimo molto Giuseppe Si
gnori come 0orr.ahsla e ap
prezzo molto la sua conoscen

za della storia e del mondo 
della boxe e la capacità che 
ha di legare avvenimenti di 
oggi a episodi famosi e spes
so sconosciuti del passato, 
ma, per il poco che conosco 
io. tion mi sembra corretto 
quel giudizio su London. Ilo 
sempre apprezzato London co
me scrittore non solo di av
venture ma per i valori uma
ni che i suoi libri conten
gono. 

In questi tempi di dissa
crazione di miti potrei anche 
scoprire che London - uomo 
fosse razzista, ma non riesco 
a crederlo dopo averlo amato 
per opere come II tallone di 
ferro, Il popolo dell'abisso, 
Il sogno di Debs, Goliath, 
ecc., che credo abbiano in
fluenzato intere generazioni 
agli ideali socialisti. Non rie
sco ad immaginare l'autore 
di queste opere totalmente 
diverso nella vita. 

Vorrei che vi fosse un giu
dizio più attento di ques'o 
scrittore troppe volte liquida
to in modo frettoloso e su
perficiale anclie dalla critica. 
Concludo questa mia lettera 
richiamando all'attenzione la 
splendida prefazione di Oria
na Fallaci al libro II richiamo 
della foresta lEd. DUR-1975) 
dove, m chiusura, scrive che. 
London e quel libro in parti
colare regalai ono a lei. ra
gazzina, « la prima scintilla 
di quel fuoco meraviglioso 
che ha nome libertà ». 

L M. 
(Stradella . Pavia) 

Aprire le frontiere 
ai calciatori 
stranieri 
Cara Unità, 

mi sono molto meraviglia
to che il nostro giornale ab
bia usato il termine « grave » 
per commentare la decisione 
della CEE di aprire le fron 
tiere alla circolazione dei cal
ciatori stranieri nei nove Pae
si della Comunità europea. Mi 
sembra infatti che una tanto 
decisa levata di scudi a fa 
vare del blocco che impedi
sce ai calciatori esteri di ve
nire a giocare m Italia non 
abbia validi motivi tecnici ed 
economici. 

IM premessa che va fatta è 
che invece va regolamentato 
il rapporto calciatori-società 
per rompere un regolamento 
che vede uomini trattati co
me mercanzia, indipendente
mente dalla chiusura o no 
delle frontiere. 

In questi anni il nostro cal
cio « piotctto » non ìm certo 
prodotto una massa di cam
pioni. busti guardare il li
vello tecnico del nostro cam
pionato. Abbiamo invece as 
sistito al vertiginoso aumen
to del « prezzo » di modesti 
calciatori che t engono ridi
mensionati appena giocano al
l'estero. Due miliardi sono 
siati pagati per Virdts, che 
sta in panchina, quando con 
la stessa cifra erano ingag-
giubili Cruijff e Platini. 

Poche le societu che posso
no affrontare ti mercato e-
stero'' Perchè, oggi da chi è 
dominato il * calctomercato » ' 
Forse dal Pescara o dal Vi
cenza* Queste squadre han
no sempre dovuto attingere 
dal K vivaio » per poi vende
re ai grossi club. Proprio po
chi giorni fa si dava la noti
zia di Novellino già acquista
to dall'Inter per oltre un mi
liardo. E all'attacco dell'Afa-
lauta e dello stesso Perugia 
chi ci pensa'' 

Da ultimo, in Italia giocano 
due stranieri per ogni squa
dra di [jallacanestro. stranie
ri giocano e allenano nel rug
by e nell'hockey: decine sono 
i ciclisti stranieri ingaggiati 
per correre in Italia e i pu
gili per baiare Ferrari da 
anni ha solo piloti esteri. Per
chè fare tanto chiasmo per i 
calciatori'' 

FRAN'CO .SCATTOLIN 
(Vicenza) 

]*a classe « 5 a - D » 
chiede 
chiarimenti a Sirio 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo una classe che st in
teressa di meteorologia. Tem
po addietro avevamo scritto 
al colonnello Bernacca della 
RAI-TV perchè ci chiarisse il 
motivo per cui il servizio me
teorologico dcfZTJnità si basa, 
nella valutazione della pren
sione. sui millimetri di mcr-
( uno. mentre altri giornali 
usano i milhbar. come del re
sto anche il servizio meteoro
logico della televisione. Giorni 
fa ci è pervenuta la risposta 
del colonnello, il quale si me-
T'inolia molto che vengano 
usati, come unita di misura. 
i millimetri dt mercurio, quan
do invece tutti i servizi me
te Ì del mondo usano appunto 
i millibar. 

Grazie se vorrete soddisfa
re la nostra curiosità, spic
candoci il perchè della vostra 
scelta. 

LA CLASSE V D 
(Scuole elementari di 

Zola Predosa . Bologna) 

II vostro interessamento per 
la meteorologia è senz'altro 
ammirevole e rispondiamo 
volentieri alla domanda po
staci. Il motivo per cui nella 
canina meteorologica del no
stro giornale I valori della 
pressione atmosferica vengo
no indicati in millimetri di 
mercurio anziché in millibar 
è molto semplice: la rubnea 
meteorologica è nata a Mila
no e poiché in questa città 
l'Osservatorio meteorologico 
di Brera comunica quotidia
namente alla stampa locale 1 
valori della pressione atmo
sferica in millimetri, ci è 
sembrato opportuno adeguar
ci. usando la stessa unità dì 
misura. Tutto sommato, però, 
grazie anche alla vostra se
gnalazione, si potrebbero adot
tare i millibar, uniforman
doci a quella che è la misura 
internazionale della pressione 
atmosferica. 

SIRIO 
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